AL RESPONSABILE 

SETTORE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

COMUNE DI

ROLO

Dichiarazione di inizio di attività per la

somministrazione di alimenti e bevande 

all' interno di circoli privati

ll sottoscritto ____________________________________________________________________________

nato  a _____________________________________________________(___) il ______________________

il___________________residente __________________________________________________________

Via/Piazza______________________________________________________________________________ 

Codice fiscale__________________________________Cittadinanza_______________________________

Dati del dichiarante:
[]  in qualità di  Presidente pro-tempore del Circolo _______________________________________, affiliato a ____________________________ (indicare l' ente a carattere nazionale riconosciuto dal Ministero dell' Interno),  Recapito telefonico ______________________________Fax _______________E mail ______________________________________ 
Per i cittadini stranieri

Il sottoscritto dichiara di essere titolare di carta di soggiorno ovvero permesso di soggiorno n. _________________ rilasciato dalla Questura di ______________________________________________  il _________________valido fino al  ________________ per i seguenti motivi ___________________________________________  

d i c h i a r a

ai sensi e per gli effetti di cui all' art.19 della legge 241/90, l' inizio dell' attività di somministrazione di alimenti e bevande, di cui all'art.4 comma 5 lett. g) della Legge Regionale 26 luglio 2003 n. 14 e dell’art. 2 comma 1 del D.P.R. 4.4.2001 n. 235, limitatamente ai soli soci, all' interno dei locali del circolo sito in via __________________________ n° ____.
Si precisa inoltre, che l'attività di somministrazione all’interno del CIRCOLO PRIVATO  potrà essere iniziata decorsi 30 giorni dalla data di presentazione della presente dichiarazione e contestualmente all’inizio dell’attività l’interessato ne darà comunicazione all’amministrazione.

Il sottoscritto dichiara:

a) che l’associazione si trova nelle condizioni previste dall’art. 148, commi 3,5 e 8 del testo unico delle imposte sui redditi; 

b) che l’attività di somministrazione riguarda:

pasti e bevande

bevande

c) che i locali dove avviene la somministrazione hanno una superficie pari a mq. _____________  e sono posti all’interno della sede ove sono svolte le attività istituzionali senza accesso diretto dalla pubblica via;

d) ai sensi dell'art. 10, comma 1, L.R.15/01 e della Delibera G.R. 673/04 (disposizioni in materia di inquinamento acustico):

· che l'attività esercitata non implica l'utilizzo di macchinari o impianti rumorosi ovvero che non inducano aumenti significativi di traffico

· che l'attività esercitata implica l'utilizzo di macchinari o impianti rumorosi e che la documentazione di previsione d’impatto acustico viene tenuta a disposizione dell’autorità di controllo 

Data



   

      

           Firma

Documentazione necessaria per l’esercizio dell’attività:
1.  Dichiarazione  di  affiliazione  del   Circolo  ad   Associazione di carattere  nazionale le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell’Interno.

2.  Copia dell' Atto Costituivo o dello Statuto redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata contenente le clausole di cui all’art.  148 comma 8  del testo unico delle imposte sui  redditi come da elenco allegato.

3.  Copia della deliberazione di elezione del Presidente.

4.  Nulla osta provvisorio e/o certificato di prevenzione incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco (per i locali con capienza superiore a cento posti), ovvero dichiarazione di capienza inferiore a cento posti.

5.  Licenza di agibilità ex art. 80 TULPS a seguito dell'esito del sopralluogo della Commissione Provinciale di Vigilanza (per i soli locali con idoneità a svolgere, seppure occasionalmente, attività di intrattenimento pubblico).

6.   Documentazione di previsione impatto acustico di cui alla D.G.R. 673/04 nel caso in cui sono installati macchinari o impianti rumorosi (deve anche essere tenuta dal titolare dell'attività a disposizione dell'Autorità di controllo).

7.  Programmi attività circolistica.

8.  Copia della notificazione per la registrazione dell’attività alimentare ai sensi dell’art. 6 del Regolamento CE 852/2004 e Determina Regione Emilia n. 9223/2008 presentata all’Azienda Unitaria Sanitaria ASL di Reggio Emilia, distretto di Correggio.

9.  Copia del certificato di agibilità con relativa destinazione d’uso conforme (U2/6 oppure U2/9.2) oppure autocertificazione come da ALLEGATO 1

10.  Copia modello dichiarazione EAS 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE:
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.  |__|
	di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art.5 , commi 2, 3 e 4, del D.L.vo 114/98 (*);

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.  |__|
	che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione

	
	di cui all'art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575" (antimafia) ;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.  |__|
	di avere la disponibilità dei locali e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato, in caso di dichiarazioni false.


	

	4.  |__|
	che, in data _____________ ha presentato apposita notifica per la registrazione dell’attività ai sensi dell’art. 6 del Regolamento CE 852/2004 e Delibera di Giunta Regionale n. 1015/2008 per svolgere l’attività di __________________________________________________________________;



	5.  |__|
	Di essere a conoscenza che l’attività è subordinata al rispetto delle vigenti norme, prescrizioni ed autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria e di inquinamento acustico , sulla destinazione d’uso dei locali e degli edifici, nonché delle norme in materia di sicurezza, prevenzione incendi e di sorvegliabilità. In particolare, per quanto riguarda il rispetto della normativa in materia di inquinamento acustico disciplinato dalla legge 26.10.1995 n. 447 e dal D.P.C.M. 16.4.99 n. 215, secondo quanto previsto dalla deliberazione della Giunta Regionale Emilia Romagna 14.04.2004 n. 673 (art. 6) il sottoscritto dichiara:

|__| che nell’esercizio non sono presenti sorgenti sonore significative;

- di essere a conoscenza che per l’esercizio di giochi leciti (gioco delle carte, biliardo, ecc…..), occorre presentare apposita dichiarazione al Comune e tenere esposta la tabella dei giochi proibiti; per quanto riguarda l’installazione di apparecchi e congegni da gioco di cui ai commi 6 e 7 dell’art.110 del TULPS, occorre rispettare il Decreto Direttoriale del 27.10.2003.
- di essere informato, ai sensi del Dlgs 196/2003 (T.U. sulla privacy), che i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	        FIRMA del Dichiarante

	
	
	
	
	
	
	

	Data__________
	
	
	
	
	_____________________________

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	

	(*) Non possono esercitare l'attività di somministrazione all’interno di circolo :

a) coloro che sono stati dichiarati falliti;

 
	

	b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata in concreto una pena superiore al minimo edittale;    



	c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva accertata, con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;



	d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell'attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli artt. 442, 444, 513, 513 bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;

 

	e) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27.12.1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31.5.1965, n, 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza. Il divieto di esercizio dell'attività commerciale, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.

 

	
	

	Ai sensi e per gli effetti di cui agli art.46 e 47 del DPR 445/2000: Testo Unico sulla documentazione amministrativa, previo ammonimento delle sanzioni penali a carico di chi dichiara il falso, esibisce un atto falso o contenente dati  non più rispondenti a verità, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal citato Testo Unico (art.76) e consapevole del fatto che, qualora da un controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, decadrà da tutti i benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art.75).


